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Manuale di manutenzione

01 CAMPO SPORTIVO IN ERBA NATURALE

Unita tecnologica: 01.01 Aree a verde

Le aree verdi rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilita e la qualita della vita nelle aree
urbane. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse contribuiscono a mitigare l’inquinamento delle
varie matrici ambientali (aria, acqua, suolo), migliorano il microclima delle citta e mantengono la
biodiversita.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITA TECNOLOGICA
01.01.p01
Classe di Esigenza

Impermeabilita ai liquidi
Benessere

Classe di Requisito
Livello minimo prestazionale

Impermeabilita ai liquidi
Le membrane per I'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore.

Riferimento normativo | UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico
delle aree erbose.

01.01.01.A02 Prato diradato

Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE

01.01.01.102
Periodicita
Descrizione intervento
01.01.01.103
Periodicita
Descrizione intervento

Innaffiamento

Quando necessario

Intervento di innaffiaggio delle piante da effettuarsi manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici.

Pulizia manto erboso

Ogni 1 Settimane

Intervento di tosatura ed estirpazione di vegetazione selvatica, svolgendo operazioni di pulizia e/o rastrellatura.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.101 | Fertilizzazione
Periodicita | Ogni 1 Settimane
Descrizione intervento | Intervento di fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).
01.01.01.104 ' Ripristino manto
Periodicita | Quando necessario

Descrizione intervento

01.01.01.105
Periodicita
Descrizione intervento

Intervento di preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno;
semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.
Taglio manto erboso

Ogni 1 Mesi

Intervento pulizia accurata dei tappeti erbosi e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con
mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei
restanti mesi).

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI_erba sintetica

Pagina 2



Manuale di manutenzione

Unita tecnologica: 02.01 Pavimentazioni esterne sportive

Materiali con certificazioni nazionali ed internazionali pit importanti nel rispetto dei piu severi requisiti in
termini di sicurezza per gli sportivi e per il pubblico, richiesti dalla legge. Ad ogni superficie garantiamo la
giusta copertura, al fine di migliorare e garantire sempre ottime prestazioni salvaguardando anche la
sicurezza dello sportivo. Pavimentazioni specifiche per: palestre, impianti polivalenti, sale sportive e
fitness, campi da tennis, calcetto, piste di atletica, campi da bocce, palestre polivalenti, campi da
pallavolo, campi pallacanestro, ecc... | pavimenti polivalenti per uso sportivo adatti per indoor e outdoor
e multigioco, perché hanno delle caratteristiche essenziali in grado di soddisfare pienamente tutte le
esigenze delle varie attivita sportive: assorbono gli urti, non si deformano, massima restituzione di
energia, attrito uniforme, antiscivolo, resistenza all‘usura, rimbalzo della palla, perfetta tenuta dei colori
e non necessitano di particolare manutenzione.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITA TECNOLOGICA
02.01.P01 Impermeabilita ai liquidi
Classe di Esigenza | Benessere
Classe di Requisito | Impermeabilita ai liquidi
Livello minimo prestazionale = Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore.
Riferimento normativo | UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.

02.01.P02  Pulibilita - vasche
Classe di Esigenza = Benessere
Classe di Requisito | Pulibilita
Livello minimo prestazionale | La verifica della facilita di pulizia & effettuata svolgendo prove specifiche.

Riferimento normativo | norme Coni

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o piu parametri che definiscono il colore.
02.01.01.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticita dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
02.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.
02.01.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
02.01.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che pud manifestarsi anche mediante espulsione di elementi
prefabbricati dalla loro sede.
02.01.01.A06 @ Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).
02.01.01.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuita nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
02.01.01.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
02.01.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
02.01.01.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.
02.01.01.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
02.01.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o pit elementi della pavimentazione.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE

02.01.01.101
Periodicita

Pulizia
Ogni 5 Mesi
Intervento di pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura,

Descrizione intervento R . . . . L .
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

03 STRUTTURE IN C.A.

Unita tecnologica: 03.01 Fondazioni superficiali

Si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette, con riferimento alle opere di Ingegneria civile,
quella classe di fondazioni realizzate a profondita ridotte rispetto al piano campagna.

In generale, le fondazioni non sono mai realizzate al livello originario del terreno perché, al fine di una
necessaria durabilita, bisogna raggiungere almeno quegli strati di terreno che non risentono della
variazione stagionale del contenuto d'acqua, che non sono interessati da fenomeni di gelo e che comunque
sono al di sotto della coltre di terreno vegetale. Necessita statiche possono poi richiedere di raggiungere
profondita ancora maggiori per attestarsi su uno strato di terreno di maggiore capacita portante.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITA TECNOLOGICA

03.01.P01

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

03.01.P02

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

03.01.P03

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

03.01.P04

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

Controllo dispersioni elettriche - fondazioni
Sicurezza

Protezione elettrica
I livelli minimi delle prestazioni sono funzione delle modalita di progetto.

L. 186/1968; D.M. n° 37/2008; D.Lgs. 81/08; UNI 8290-2; CEl EN 50522; CEl EN 61936-1; CEl 64-8; CEl
81-10/1; CEI S.423.

Protezione dagli agenti aggressivi - fondazioni
Sicurezza

Stabilita chimico-reattiva

Per le opere in calcestruzzo armato, si deve fare riferimento ai valori minimi di spessore del copriferro che
variano in funzione delle tipologie costruttive, come inidcato nel D.M. 14.1.2008 e ss.mm.ii.

D.Lgs. 81/08; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI
9944; UNI 10322.

Protezione dagli agenti biologici - fondazioni
Benessere

Resistenza agli attacchi biologici

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati,
delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di
agente biologico.Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1-
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione
a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di
rischio 2- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);-
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici:
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;-
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini =
U.U = universalmente presente in Europal = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco puo
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1;
UNI EN 335-1-2; UNI CEN/TS 1099.

Protezione dal gelo - fondazioni

Sicurezza

Resistenza al gelo

I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo puo essere valutata mediante
prove di laboratorio su provini di calcestruzzo sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo. Le misurazioni

della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.
UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN
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Classe

12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.

03.01.P05 @ Resistenza meccanica - fondazioni
di Esigenza | Sicurezza

Classe di Requisito | Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale | | livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Riferimento normativo | L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI

8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999;
UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI

03.

Classe

01.01.P01 Resistenza meccanica - fondazioni
di Esigenza = Sicurezza

Classe di Requisito = Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale | livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Riferimento normativo | L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI

8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999;
UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01

03.01.01.A02

03.01.01.A03

03.01.01.A04

03.01.01.A05

03.01.01.A06

03.01.01.A07

03.01.01.A08

Cedimenti

Dissesti dovuti ad abbassamenti del terreno del piano di posa della fondazione, dovuti a diverse possibili cause.
Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione della fondazione, dovuti a diverse cause esterne.
Distacchi

Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento.

Distacco copriferro ed esposizione ferri

Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione.

Fessurazioni

Fenomeni di degrado, piu o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi
elementi.

Non perpendicolarita della costruzione

Non perpendicolarita del fabbricato che puo generarsi per dissesti o cause di diversa natura.

Segni di umidita

Segni di umidita a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare.
Rigonfiamento

Fenomeno che riguarda I'intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a
distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.101 = Manutenzione fondazioni
Periodicita | Quando necessario
Descrizione intervento | In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari € necessario far eseguire accertamenti

per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuera criteri e metodi dell'intervento che
regolamenteranno il consolidamento.

04 IMPIANTI

Unita tecnologica: 04.01 Impianto fognario

Complesso di

canalizzazioni, generalmente sotterranee, per raccogliere e smaltire lontano da

insediamenti civili e/o produttivi le acque superficiali (meteoriche, di lavaggio, ecc.) e quelle reflue
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provenienti dalle attivita umane in generale.
Le canalizzazioni funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in funzione dellaltimetria dell'abitato da
servire, il loro funzionamento puo essere in pressione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.01.A01

04.01.01.A02

Accumulo di grasso

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e
presenza di ruggine in prossimita delle corrosioni.

04.01.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimita di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
04.01.01.A04 Erosione

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che & solitamente causata dall'infiltrazione di terra.
04.01.01.A05 Incrostazioni

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

04.01.01.A06 Intasamento
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacita di trasporto dei condotti.
04.01.01.A07 Odori sgradevoli

Setticita delle acque di scarico che puo produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni
chimiche rischiose per la salute delle persone.

04.01.01.A08 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
04.01.01.A09 Sedimentazione

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che puo causare I'ostruzione delle condotte.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.101
Periodicita
Descrizione intervento

Pulizia e manutenzione

Ogni 1 Anni

Intervento di pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

04.01.02.A01

04.01.02.A02

04.01.02.A03

04.01.02.A04

04.01.02.A05

04.01.02.A06

04.01.02.A07

ANOMALIE RISCONTRABILI

Abrasione

Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di
scorrimento superficiale.

Corrosione

Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di
scorrimento superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimita di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Difetti delle griglie

Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.

Intasamento

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione,
ecc..

Odori sgradevoli

Setticita delle acque di scarico che puo produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni
chimiche rischiose per la salute delle persone.

Sedimentazione

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che puo causare I'ostruzione delle condotte.

Pagina 6



Manuale di manutenzione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.02.101 | Pulizia e manutenzione
Periodicita | Ogni 1 Anni
Descrizione intervento | Intervento di pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

ANOMALIE RISCONTRABILI
04.01.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimita di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
04.01.03.A02 Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.
04.01.03.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che & solitamente causata dall'infiltrazione di terra.

04.01.03.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione,
ecc.

04.01.03.A05 Odori sgradevoli
Setticita delle acque di scarico che pu6 produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni
chimiche rischiose per la salute delle persone.

04.01.03.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che puo causare I'ostruzione delle condotte.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.03.101 | Pulizia e manutenzione
Periodicita | Ogni 1 Anni
Descrizione intervento | Intervento di pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.04.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

04.01.04.A02 = Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e
presenza di ruggine in prossimita delle corrosioni.

04.01.04.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimita di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

04.01.04.A04 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che e solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

04.01.04.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

04.01.04.A06 Odori sgradevoli
Setticita delle acque di scarico che puo produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni
chimiche rischiose per la salute delle persone.

04.01.04.A07 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

04.01.04.A08 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che puo causare I'ostruzione delle condotte.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.04.101 = Pulizia
Periodicita | Ogni 6 Mesi
Descrizione intervento | Intervento di pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacita di trasporto dei
fluidi.

Unita tecnologica: 04.02 Impianto di illuminazione

Limpianto di illuminazione deve garantire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformita di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalita della luce, colore e resa della luce.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITA TECNOLOGICA
04.02.P01 Montabilita / Smontabilita - impianto illuminazione
Classe di Esigenza | Fruibilita
Classe di Requisito | Facilita di intervento
Livello minimo prestazionale = Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Riferimento normativo | DPR n.380/2001; D.M. n°37/2008; CElI EN 60598-1; CEl EN 60598-2-22; CEl 64-7; UNI EN 401-2-3.

04.02.P02 = Controllo del flusso luminoso - impianto illuminazione
Classe di Esigenza | Fruibilita
Classe di Requisito | Controllo del flusso luminoso
Livello minimo prestazionale | Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Riferimento normativo | D.M. n° 37/2008; CEl EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

04.02.P03 = Controllo della condensazione superficiale - impianto illuminazione
Classe di Esigenza | Aspetto
Classe di Requisito | Controllo della condensazione superficiale
Livello minimo prestazionale | Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Riferimento normativo | D.M. n° 37/2008; CEl EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

04.02.P04 Controllo dispersioni elettriche - impianto illuminazione
Classe di Esigenza | Sicurezza
Classe di Requisito | Protezione elettrica
Livello minimo prestazionale | Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto.
Riferimento normativo | D.M. n° 37/2008; CEl EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

04.02.P05 = Accessibilita - impianto illuminazione
Classe di Esigenza | Fruibilita
Classe di Requisito | Facilita di intervento
Livello minimo prestazionale = Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Riferimento normativo | D.M. n° 37/2008; CEl EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

04.02.P06 = Assenza emissione sostanze nocive - impianto illuminazione
Classe di Esigenza | Benessere
Classe di Requisito | Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Livello minimo prestazionale = Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Riferimento normativo | D.M. n° 37/2008; CEl EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

04.02.P07 | Comodita di uso e manovra - impianto illuminazione
Classe di Esigenza | Fruibilita
Classe di Requisito = Comodita d'uso e manovra
Livello minimo prestazionale | L'altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.
Riferimento normativo | D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

04.02.P08 Efficienza luminosita - impianto illuminazione
Classe di Esigenza | Fruibilita
Classe di Requisito | Efficienza
Livello minimo prestazionale | Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Riferimento normativo | D.M. n° 37/2008; CEl EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

04.02.P09  Identificabilita - impianto illuminazione
Classe di Esigenza | Fruibilita
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Classe di Requisito
Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

04.02.P10

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

04.02.P11

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

04.02.P12

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

04.02.P13

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

04.02.P14

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

04.02.P15

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

Facilita di intervento
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Impermeabilita ai liquidi - impianto illuminazione
Benessere

Impermeabilita ai liquidi

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Isolamento elettrico - impianto illuminazione
Sicurezza

Isolamento elettrico
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Limitazione dei rischi di intervento - impianto illuminazione
Fruibilita

Manutenibilita

Devono essere rispettatii livelli previsti in sede di progetto.

D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Manutenibilita - impianto illuminazione

Fruibilita

Manutenibilita

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEl EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Resistenza meccanica - impianto illuminazione
Sicurezza

Resistenza meccanica
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa.

D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

tabilita agli agenti aggressivi chimici - impianto illuminazione
Sicurezza

Stabilita chimico-reattiva
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto

D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI

04.02.01.P01

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P02

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P03
Classe di Esigenza

Controllo del flusso luminoso - impianto illuminazione
Fruibilita

Controllo del flusso luminoso

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Controllo della condensazione superficiale - impianto illuminazione

Aspetto

Controllo della condensazione superficiale

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEl EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Controllo dispersioni elettriche - impianto illuminazione
Sicurezza
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Classe di Requisito
Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P04

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P05

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P06

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P07

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P08

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P09

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P10

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P11

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P12

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P13
Classe di Esigenza

Protezione elettrica
Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEl EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Accessibilita - impianto illuminazione

Fruibilita

Facilita di intervento

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Assenza emissione sostanze nocive - impianto illuminazione
Benessere

Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Comodita di uso e manovra - impianto illuminazione

Fruibilita

Comodita d'uso e manovra

L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Efficienza luminosita - impianto illuminazione
Fruibilita

Efficienza

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Identificabilita - impianto illuminazione

Fruibilita

Facilita di intervento

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Impermeabilita ai liquidi - impianto illuminazione
Benessere

Impermeabilita ai liquidi

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Isolamento elettrico - impianto illuminazione
Sicurezza

Isolamento elettrico

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Limitazione dei rischi di intervento - impianto illuminazione
Fruibilita

Manutenibilita

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Manutenibilita - impianto illuminazione

Fruibilita

Manutenibilita

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEl EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Resistenza meccanica - impianto illuminazione
Sicurezza
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Classe di Requisito
Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

04.02.01.P14

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

ANOMALIE RISCONTRABILI
Abbassamento livello di illuminazione

Resistenza meccanica
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa.
D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEl EN 60598-2-22; CEl 64-7.

tabilita agli agenti aggressivi chimici - impianto illuminazione
Sicurezza

Stabilita chimico-reattiva

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto

D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEl 64-7.

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

04.02.01.A01

delle lampadine.
04.02.01.A02 Avarie
04.02.01.A03 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidita ambientale o di condensa.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.01.101
Periodicita
Descrizione intervento

Sostituzione lampade
Ogni 12 Mesi
Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle

lampade indicata dal produttore.

05 DRENAGGIO CAMPI SPORTIVI

Unita tecnologica: 05.01 Drenaggio campo da calcio

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITA TECNOLOGICA

05.01.P01

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

Resistenza meccanica
Sicurezza

Resistenza meccanica
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa.

DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI EN ISO 10319;

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI

05.01.01.P01

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

05.01.01.P02
Classe di Esigenza

Resistenza allo schiacciamento - tubi drenanti
Sicurezza

Resistenza meccanica

Il valore della pressione da garantire deve essere > 450 N, senza che vi siano perdite o altri eventuali
irregolarita, con una deformazione del diametro interno non superiore al 5%.

UNI EN 1SO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 13254; UNI EN
13257; UNI EN 13265.

Regolarita delle finiture - tubi drenanti
Aspetto
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Classe di Requisito = Visivo

Livello minimo prestazionale = Deve essere garantita una superficie minima di captazione > 50 espressa in cm2/m, con una tolleranza sulle

dimensioni dell'1% in pil o in meno.

Riferimento normativo |~ UNI EN 1SO 12958; UNI EN 13249; UNI EN 13251; UNI EN 13252; UNI EN 13253; UNI EN 13254; UNI EN

13257; UNI EN 13265.

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.01.A01

05.01.01.A02

05.01.01.A03

05.01.01.A04

05.01.01.A05

05.01.01.A06

Accumulo di grasso

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimita di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che e solitamente causata dall'infiltrazione di terra.
Incrostazioni

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

Penetrazione di radici

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che puo6 causarne I'ostruzione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
05.01.01.101 | Pulizia tubi
Periodicita | Ogni 6 Mesi
Descrizione intervento | Intervento di pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacita di trasporto dei

fluidi.

06 AREE A VERDE NATURALE E SINTETICO

Unita tecnologica: 06.01 Aree a verde

Le aree verdi rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilita e la qualita della vita nelle aree
urbane. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse contribuiscono a mitigare l’inquinamento delle
varie matrici ambientali (aria, acqua, suolo), migliorano il microclima delle citta e mantengono la

biodiversita.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITA TECNOLOGICA

06.01.P01 = Adattabilita degli spazi - aree a verde

Classe di Esigenza | Integrabilita

Classe di Requisito | Attrezzabilita
Livello minimo prestazionale | |l minimo richiesto dalla normativa & pari a 9 m2/abitante per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e

per il gioco e lo sport: le superfici permeabili (percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o
mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente
piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minimo pari ad 1 albero/60 m2.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
06.01.01.P01 Controllo portata dei fluidi - irrigatori
Classe di Esigenza | Fruibilita
Classe di Requisito = Controllo della portata
Livello minimo prestazionale | valori della portata sono funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori.
Riferimento normativo = UN| EN 123251-2-3.
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ANOMALIE RISCONTRABILI
06.01.01.A01 Anomalie delle guarnizioni
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.
06.01.01.A02 Difetti delle molle
Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.
06.01.01.A03 Anomalie delle viti rompigetto
Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua.
06.01.01.A04 Corrosione
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.
06.01.01.A05 Difetti dei filtri
Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone.
06.01.01.A06 Difetti di connessione
Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.
06.01.01.A07 Difetti delle frizioni
Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.
06.01.01.A08 Difetti delle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.
06.01.01.A09 Ostruzioni
Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.01.101 = Pulizia
Periodicita | Ogni 1 Mesi
Descrizione intervento | Intervento di pulizia degli irrigatori da tutti i materiali che impediscono il regolare getto dell'acqua.
06.01.01.102 = Sostituzione elementi
Periodicita | Ogni 15 Anni
Descrizione intervento | Intervento di sotituzione di elementi rotti o danneggiati.
06.01.01.103 = Sostituzione viti
Periodicita | Quando necessario
Descrizione intervento | Intervento di sostituzione delle viti rompigetto quando usurate.

07 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

Unita tecnologica: 07.01 Pavimentazioni esterne

Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza alle
azioni meccaniche provocate dallo scorrimento di autoveicoli e quindi di mezzi pesanti, un'adeguata
antiscivolosita, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di ghiaccio, questo specialmente nel
caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree pubbliche, ma anche in aree trafficate da autoveicoli.
Quindi la resistenza all'usura e il coefficiente d'attrito sono i piu importanti attributi che devono avere. In
caso di situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilita della pavimentazione.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’'UNITA TECNOLOGICA

07.01.P01 | Assenza emissione sostanze nocive - pavimentazioni
Classe di Esigenza | Benessere
Classe di Requisito | Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Livello minimo prestazionale = Devono essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
Riferimento normativo | D.Lgs.81/08; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381.

07.01.P02 | Regolarita delle finiture - pavimentazioni
Classe di Esigenza | Aspetto
Classe di Requisito | Visivo

Livello minimo prestazionale | | livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarita, I'assenza di difetti
superficiali, I'omogeneita di colore, I'omogeneita di brillantezza, I'omogeneita di insudiciamento, ecc..
Riferimento normativo | UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI
EN ISO 10545-2.
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07.01.P03

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

07.01.P04

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

07.01.P05
Classe di Esigenza
Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

07.01.P06
Classe di Esigenza
Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

07.01.P07

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

07.01.P08
Classe di Esigenza
Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale

Riferimento normativo

Resistenza al fuoco - pavimentazioni
Sicurezza

Resistenza al fuoco

Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, & consentito
I'impiego dei materiali di classe 1 in ragione del 50 % massimo della loro superficie totale (pavimento +
pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali
di classe 0; in tutti gli altri ambienti & consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano
di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di
impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi.

D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;
09/03/07; D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN ISO 1182.

D.M.

Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni

Sicurezza

Stabilita chimico-reattiva

I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN 1SO
10545-13/14; UNI EN ISO 175; 1SO 1431

Protezione dagli agenti biologici - pavimentazioni
Benessere

Resistenza agli attacchi biologici

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico.

UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI
8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 1001-1.

Protezione dal gelo - pavimentazioni

Sicurezza

Resistenza al gelo

I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata effettuando
prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo e valutando la variazione del
modulo elastico, della massa e della lunghezza.

UNI 7087; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8520-1; UNI 8981-4; UNI
EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12350-7; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI
EN ISO 10545-12.

Resistenza all'acqua - pavimentazioni

Benessere

Tenuta all'acqua

In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti nell'ordine

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento di riferimento.
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN ISO 175; UNI EN SO 2812-2.

Resistenza meccanica - pavimentazioni
Sicurezza

Resistenza meccanica

Per I'individuazione dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pavimentazioni, si
deve fare riferimento alle prescrizioni di legge ed alle normative vigenti in materia.
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI

07.01.01.P01

Classe di Esigenza

Classe di Requisito

Livello minimo prestazionale
Riferimento normativo

Resistenza alla compressione - pavimentazione

Sicurezza

Resistenza meccanica

Deve essere assicurato un valore della resistenza alla compressione non inferiore a 226 Kg/cm2.
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.
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07.01.01.A01

07.01.01.A02

07.01.01.A03

07.01.01.A04

07.01.01.A05

07.01.01.A06

07.01.01.A07

07.01.01.A08

07.01.01.A09

07.01.01.A10

07.01.01.A11

07.01.01.A12

Manuale di manutenzione

ANOMALIE RISCONTRABILI

Alterazione cromatica

Variazione di uno o piu parametri che definiscono il colore.

Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.

Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che pud manifestarsi anche mediante espulsione di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni

Presenza di discontinuita nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Perdita di elementi

Perdita di elementi e parti del rivestimento.

Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

Sgretolamento

Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

Sollevamento e distacco dal supporto

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o piu elementi della pavimentazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

07.01.01.101
Periodicita
Descrizione intervento

Manutenzione pavimentazioni masselli

Quando necessario

Interventi riparativi in caso di comparsa di distacchi dei masselli, da effettuarsi previa rimozione dei masselli da
sostituire e pulitura successiva dei masselli da recuperare, ripristino del fondo di sabbia e sigillatura conmalta
cementizia.

Pagina 15



